
G I O R N A L E  L I G U S T I C O

E S P O R T A Z IO N E  DI O G G E T T I DI BELLE A R T I

N E L L A  L I G U R I A  , L U N I G I A N A  , S A R D E G N A  E  C O R S IC A  

NEI SECOLI X V I , X V II E X V III

L ’ Archivio di Stato romano conserva una lunga serie di 
registri del Camerlengato, in cui fra migliaia di provvedi­
menti diversi si trovano delle licenze per esportazione di statue, 
quadri ed altri oggetti di belle arti.

Dalle notizie, che ne provengono, si vengono a conoscere 
sempre l’ origine ed il trasportatore di sculture e pitture, so­
ventissimo il soggetto delle stesse e talvolta anche l’ artista, 
le quali cognizioni, in molti casi, da gran tempo sono dimen­
ticate. N ’ ebbi prove dalle pubblicazioni di consimili notizie 
pella Sicilia, pel Piemonte e pella Francia, poiché si vennero 
a verificare varie erronee credenze per riguardo alla prove­
nienza od al tempo della medesima, al soggetto ed alla più 
o meno antichità di marmi e dipinti.

Si è pertanto con isperanza di far cosa grata agli studiosi 
di storia patria della Liguria, che io qui presento quanto mi 
fu dato trovare di loro interesse.

Tenendo conto che la Repubblica genovese dominò od 

ebbe strette relazioni con isole e provincie confinanti, unii 
alle notizie della Liguria altre, e sono poche, appartenenti 

alla Lunigiana, alla Sardegna e Corsica.
Forse potrà qualcuno pensare che le molteplici spedizioni 

non avessero sempre per meta Genova, ma di qui andassero 

talvolta per altre parti dell’ Europa; io invece crederei tal 

pensiero non ben fondato. Infatti i cognomi stessi indicano 

quasi sempre trattarsi di genovesi, come i Pallavicino, Spi­

nola, Pinelli, Costa, Botta ecc. ecc., riducendosi a pochis­

simi quelli aventi dello straniero; per altra parte quando la
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esportazione era per i Paesi Bassi e peli’ Inghilterra, toccando 

Genova, ciò io trovai ben specificato.
Fatta pertanto eccezione dell’ esportazione di medaglie co­

m uni, di cui, mercanti genovesi potevano far traffico, crederei 
che tutte le statue ed i quadri sieno restati nel luogo, ove fu­
rono da Roma mandati.

Gli studiosi di storia locale potranno con le indicazioni 

mie, accertarsi se e dove esistano gli oggetti di belle arti 
venuti da Roma nei secoli X V I , X V II e X V III. Di registri 

più antichi del 1571 l’ Archivio di Stato romano non pos­

siede; si dice che ve ne siano negli Archivi del Vaticano, i 

quMi ben inteso sono inaccessibili.
S’ ingannerebbe poi chi credesse che solamente gli oggetti 

d’ arte esportati con la necessaria licenza e relativo pagamento 
fossero quelli venuti da Roma nella Liguria, Sardegna, C or­

sica e Lunigiana, poiché a giudicare dai frequenti editti con 

punizioni severe pei contrabbandieri', questi devono essere 
stati molti e frequenti.

Oltre questa supposizione devesi conoscere che talvolta, e 
spessissimo poi nel secolo X V III, le licenze non portano spe­

cificata la vera destinazione, bensì si nota soltanto che gli 
oggetti andavano fuori dello Stato ecclesiastico. Resta per­

tanto difficile di conoscere la destinazione, e tanto più quando 

al nome del possessore vien sostituito quello dello spedizio­

niere o dell’ agente, che accompagnava la spedizione, come 
accadeva talvolta.

Ho raccolte pure queste licenze senza specificata destina­

zione, le quali non potendo entrare nelle varie regioni, costi­

tuenti un mio lavoro sull’ esportazione generale da Roma, 

pubblicherò poi nell’ <Archiviç storico romano, in cui gli stu­

diosi di storie municipali forse potranno raccogliere quanto 

può ancora riguardare le loro regioni.

Taluno vedendo che ben spesso nelle licenze di esportazione
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si qualificano gli oggetti per moderni, ordinari, mediocri, o con 
altri spregiativi, forse potrà credere che si trattasse sempre 
di sculture e di pitture di poca importanza; ma deve tener 
conto che tali qualificazioni erano più forinole burocratiche 
che altro. Infatti, essendo proibita l’ esportazione di capi lavori 
e dovendo la tassa esser in relazione coll’ antichità e col pregio, 
naturalmente si procurava di dar meno valore che potevasi 
a quanto doveva andar fuori Stato.

Poiché i documenti, da cui sono desunte queste notizie, 
sono sempre uguali, mi restrinsi a darne un’ idea nelle prime 
licenze, e pelle restanti ho estratto soltanto quanto poteva aver 
qualche importanza, nello intento di evitare inutili e tediose 
ripetizioni. Tutte le licenze portano in fronte il nome e titoli 
del Camerlengo, ed in fine la sua sottoscrizione; il che ho 
creduto pure di ommettere per brevità.

N ell’ esposizione mi sono tènuto all’ ordine cronologico che _ 
mi parve il più adatto; e per aver fatto precedere la località 
ove sono stati spediti gli oggetti d’ arte, più facilmente po­
tranno gli studiosi trovare quanto loro può interessare.

A. B e r t o l o t t i .

S E C O L O  X V I.

S a r d e g n a .  —  P er tenore delle  p resenti ecc. com andiam o ecc. di lasciar 

p assare fran che e senza pagam en to alcuno di d a tio , g a b e lla , passaggio o 

qu al si v o g lia  pagam en to e c c ., cinque ta vo le  di m arm o di vari m ischi di 

un p a lm o  in circa  l ’ uno quale 1’ estensore delle presenti conduce da Rom a 

in S ard egn a  per serviz io  di a ltari de chiese ad instanza del Reverendo 

A n tio c o  N in o  canonico di C ag liari. R om a, 7 settembre i t f i -

V e n t i m i g l i a ,  17 settembre //7 2 . —  M onsignor C a rlo  G rim aldi vescovo 

di V e n tim ig lia  v i fa ven ire  da R om a una m ezza statua m oderna d una 

donna.
3  G e n o v a ,  18 viario  1 SIS- —  S i  la sc in o  passare statue antiche di m arm o 

e ra cco n cie  del m o d ern o , per m aggior parte intiere num ero (2 , cioè un 

E r c o le , una D ia n a , una L u crezia  ed un Paride di palm i 5 l ’ u na; un
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A p o llin e , una V e n e re , un A lessan d ro  ed una C le o p a tra  di p a lm i 4 l ’ u n a ; 

una V en ere  ed una D iana di p a lm o uno e m e zzo  in c irca  ed  un T a v o ­

lino p iccolo di pietra con  le  corn ici d ’ ebano in torn o ch e  co n d u co n si da 

R om a a G en ova  per servizio  del m agn ifico  T o m m a so  P a lla  v ic in o .

G e n o v a ,  8  a g o s to  1 5 7 4 .  —  M on sign or F ran cesco  P ie tro  C o s ta  m anda 

a G en ova  quattro p alle  di pietra e due gu g lie tte  di un p a lm o  e m ezzo 

1’ una tutti m odern i, quali devono partire da R o m a  al più  p resto .

S  G e n o v a ,  3 1  g e n n a io  1 5 7 5 .  —  Il sign or T o m m a so  P a lla v ic in o  sp ed isce 

per suo servizio  a G en ova  un A d o n e  di palm i cinque in circa  an tico  rac­

concio del m o d ern o, tre ta vo le  la vo rate  di p alm i tre sino a c in q u e  l ’ u n a , 

m oderne; una testa antica a lta  palm i due co l busto e due colon n ette  

negre di palm i sei in circa l ’ u n a , tutte di m arm o d iverso .

~ N i z z a , 1 9  viario  7 / 7 ; .  —  D a  R om a si m andano a N izza  di P ro v en za  

p er se rv iz io  del D u ca  di S avoia  n ove  casse piene di d iverse  p ietre  di 

m arm o e statue di più sorte insiem e con tre tavo le  di m isch io  v e r d e ,  

cinque pezzi d ’ A fr ica n o  ro ss i, una m ezza colo n n ella  di v e rd e , due pezzi 

di b recciagia lla  ; un pezzo di m arm o g ia l lo , due quadri di A fr ica n o  ; un 

pezzo di colonn a piccola  di alabastro con m olti a ltri p ezzi.

G e n o v a ,  y  a p r i le  1 5 7 5 .  —  Il conte L o d o vico  G alerate  m anda a G e ­

n ova una ta vo la  di m arm o intarsiata di varie p ietre m isch ie  ed o tto  p alle  

p icco le  tutte di p ie tra , due scacch ieri, due p iram idi.

. S p e z i a , 3 1  marzo J / 7 9 .  —  M onsignor L o d o vico  V illa  sped isce da 

R om a a M on sign or G iuseppe M assa a lla  Spezia una testa di D ian a  con 

il b u sto , a n tica , ed una testa di A n tin o  con il busto m oderno.

C h i a v a r i , 9 agosto i j8 o .  —  M onsignor F ilip p o R aven n a  gen ovese  

m anda a C h ia va ri un m arm o nel quale v i è scritto il p riv ile g io  d ’ un a ltare.

S a r d e g n a ,  i i  n o v e m b r e  i j 8 o . —  M onsignor M atteo C e rv e r i spedisce 

in Sardegna un pilo  di m isch io , in tre p e z z i,  per tener acqu a santa e 

due pietre quadre d’ altare per essere consecrate.

G e n o v a ,  j o  agosto 1584. —  U na testa di m arm o col suo p etto  m o ­

derna rappresentante 1’ effigie di O ttavio  Im periale gen tilu om o gen o v ese  

è m andata a G en ova  dal com m end. M ainale in R om a.

G e n o v a , 13 maggio i j 8j . —  Lascino passare un C upido ed un F auno 

di m a rm o , a n tich i, rappezzati di m oderno ed un Ercole  p icco lo  p osti in 

due casse qu ali il sign or T om m aso P allavin o spedisce per m are a G en ova.

S p e z i a , 18 agosto 1587. —  M assim o de Boni m anda a lla  S p ezia  un or­

nam ento in m arm o bianco con m is c h io , incastrato d en tro , ed un tron co 

di colonna di porfido a lto  palm i tre e m ezzo,

S a v o n a ,  24 ottobre 1587. —  G . B. L urago spedisce a Savon a due ta-
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v o le  di m a rm o  in tarsia te , una lu nga palm i 9 e larga  sei e l ’ a ltra  lunga 

p a lm i 6 e la rg a  4.

\S> S a v o n a , 22 ottobre i f S j .  —  O ttav io  C osta  manda a Savona cinque busti 

di m a rm o  con  lo ro  te s ta , un busto con la testa di V e n ere , due statuette 

a ttaccate  in s ie m e , una statuina p icco la , una lupa con R om olo  e R em o 

p ic c o liss im a , un cagn olino , tre a g u g lie , dieci palle di m ischio tre pietre 

da m ettere  sopra scrittu re; cose tutte m oderne.

( £3 G e n o v a  , 9 febbraio  1588. —  T om m aso  P allavic in o  riceve  a G enova 

u na ta v o la  di m arm o m isch io , lunga palm i dieci.

G e n o v a ,  1 7  maggio 1590. —  Il m agnifico M areto Sebastiano spedisce 

a G e n o v a  tre  statue di m arm o b ian co , cioè una V en ere con un C u p id o , 

un  A d o n e  con  il cane ed un M ercurio.

C h i a v a r i ,  i .°  febbraio 1/92 . —  G . B. Costaguta genovese m anda a 

C h ia v a r i so p ra  la  barca di padron V in cen zo  D escalzo  una tavola  di 

m a rm o  m is c h io , in cassata, lu nga palm i tre in circa e larga palm i 2 ’/ ,.

G e n o v a  , 16  settembre 1595. —  G io. H enriquez de H errera spedisce a 

G e n o v a  p er se rv iz io  di un suo am ico un m ortaro di porfido rosso con

il su o p este llo .

S E C O L O  X V II.

- ' G e n o v a , 18  maggio 1600. —  T om m aso P a lla v ic in o  conduce a G enova 

un ta v o lin o  di m arm o m ischio.

2  G e n o v a , 19  aprile 1602. —  O razio  N egri porta a G enova 26 statue 

non sp ecificate.

ï  V i a r e g g i o , 2$ maggio 1602. —  Il cardinale B on visi manda a V iaregg io  

19 teste  di m arm o ; 11 an tich e, parte im p erato ri, parte donne, il restante 

m o d e rn o , e due tavole  m oderne di m arm i m ischi intarsiati per suo ser­

v iz io .

U S a r d e g n a  , 18 maggio 1602. —  S alvatore Ischierdaes spedisce in Sar­

d egn a  un C ro cefisso  in legn o grande di palm i sette in circa , n u o vo , di­

p in to  , d en tro  cassa chiavata.

S  G e n o v a ,  i )  novembre 1604. —  B essio T a rta g lia  m ilanese conduce a 

G e n o v a  30,000 m edaglie e 14 quadretti in ram e di diversi.

S a v o n a  , 28 febbraio 1604. — ■ O ttavio  C osta  porta a Savona un arme 

di m a rm o  di C lem en te  V i l i  con un’ iscrizione d’ un altare privilegiato ed 

un v a so  da ten er acquasanta con i suoi ornam enti di m arm o.

G e n o v a , 6 aprile i6 o j .  —  Stefano de N obili spedisce a G enova le 

segu en ti s ta tu e 'd i pep erino: un pastore con sei pecore ed un can e , con 

due a ltre  statuette di tre palm i 1’ una.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



i r 8 G I O R N A L E  L I G U S T I C O

G e n o v a ,  i 6  f e b b r a i o  1 6 0 7 .  —  L i P a d ri di S a n t’ A n d re a  d e lla  V a lle  

fanno venire a G en ova  per se rv iz io  d e lla  lo ro  ch ie sa  un p a io  di co lo n n e  

pidocchiose con  il lo ro  finim ento per un a ltare  ; e  a dì 4 lu g lio  r ic e v o n o  

la m età di un a lta re , c ioè  p ietre  p ila str i ed a ltre  cose.

G e n o v a ,  3 0  m a r z o  1 6 0 7 .  —  O tta v io  C o s ta  m an d a a G e n o v a  tre  le o n ­

cini di sasso p iperino m odern i.

G e n o v a ,  30 maggio 1607. —  I l D u ca  de A lv is o  (o  A ls is to ? )  sp ed isce 

a G en ova  due tavo le  di m arm o : una di m a rm o  p id o cch io so  lis c ia  lu n g a

7 palm i e larga  5 e I’ a ltra  in  o tta n g o lo  di m a rm o  b ia n co  in ta rsia ta , 

j  G e n o v a ,  21 giugno 1607. —  A m b ro g io  P o z z o b o n e lli  m an da a G e n o v a  

una D iana ca c cia tr ice , un P a r id e , una R o m a , un v i l la n o , una n infa , una 

m u sa, altro v il la n o , un  E s c u la p io , statue tu tte  p arte  m o d ern e o  restau ­

rate in  gran  parte.

S a v o n a ,  25 m a g g i o  1 6 0 8 .  —  G io v . S tefan o  G a v o tt i  m an da a S a v o n a  

un p aio  di colonn e g ia llo  m oderne e lo r o  fin im en to che so n o  p er un a l­

tare ; i l  tutto m odern o.

G e n o v a ,  3 1  m a g g io  1 6 0 9 .  —  G io v a n n i A n to n io  G u a sco  sp ed isce  a G e ­

n ova libbre 450 di m ed a glie ; 12 g iu gn o  lib b re  400 di m e d a g lie  di o tto n e .

. G e n o v a ,  /  o tto b r e  i6 o < ) . —  G iro la m o  R o c c h i p o rta  a G e n o v a  due cani 

grandi alti p alm i 5 di peperino.

G e n o v a ,  2 g e n n a io  1 6 1 0 .  —  O tta v io  C o sta  sp ed isce  a G e n o v a  due Fau- 

stine con i lo ro  p e tti, un putto con u n ’ an itra  in m a n o , una C le o p a tra  

con il petto : un Iddio che sta n e ll’ o r t o , un  E rco le  di p icco la  statu ra  

con una testa di filo so fo , un G iu lio  C e sa re  ed una M in e rv a ; sta tu e  tutte 

di m arm o, m o d ern e , per uso di sua casa in G en o v a .

G e n o v a ,  z .°  m a g g io  1 6 1 0 .  —  C on stan tin o  P in e lli g e n o v e s e  m an da a 

G en ova 11 teste con  i lo ro  busti ed una statuetta  di p alm i due c i r c a , 

tutte di m a rm o , che tendono più a l m odern o che a ll ’ a n tic o , e se tte  a ltre  

teste pur di m arm o tutte n u o ve senza busti.

S a v o n a ,  1 4  s e t te m b r e  1 6 1 1 .  —  G io v an n i Stefan o  G a v o tt i di S a v o n a  vi 

m anda m arm i di sorte d iversa  che d e v o n o  se rv ire  per una c a p p e lla , che 

eg li intende fare costrurre,

G e n o v a ,  1 7  s e t te m b r e  1 6 1 1 .  —  G io v an n i A n to n io  G u a sco  sped isce a 

G en ova  27,000 m edaglie di o tto n e .

G e n o v a ,  }  m a r z o  1 6 1 3 .  —  O ttav io  C o sta  p o rta  a G en o v a  due statue 

di peperino figuranti le  persone di due te d e s c h i, nuove.

S a v o n a ,  2 6  g e n n a io  1 6 1 3 .  —  L o re n zo  G a v o tt i conduce a S avon a  due 

colonne di breccia  a lte  palm i 11 e m e zzo  con i suoi cap ite lli di m a rm o , 

quattro pietre di p idocchioso pel te la ro  della p ittu ra , ed undici p ezzi di
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m a rm i m isch i pel p ie d e sta llo , che posa sopra l ’ a ltare , con quattro pez­

z e tti p ic c o li di m arm o per detto p iedestallin o; il tutto in 16 casse.

24  G e n o v a , 7 giugno i ó i y .  —  T u llio  S olaro  porta a G en ova sei pezzi 

di p ie tr a ,  tre  d’ affricano e tre di b reccia , cose di poco m om ento.

G e n o v a , 22 gennaio 16 2 1. —  Stefano B onanni invia  a G en ova diversi 

m a rm i b ia n ch i e m isti con  una testa per fare un deposito esistente in 

14 c a sse tte .

2 ;  G e n o v a ,  3 1  agosto 1624. —  O ttav io  C osta  m anda a G enova le seguenti 

te s te : S cip io n e  m o d e rn a , G iu lio  C esare  m o d ern a, di Sabina m oderna, 

tre  testin e  p icco le  con petto m o d ern e, due teste ordinarie con petti di 

V ite ll io  D o m iz ia n o , m o d ern e; due altre in cogn ite  m odern e, due teste di 

filosofi con  p e tto , m oderno ; 4 figurette di putti di due palm i con un 

te r m in e tto , m odern e ; una testa di C esare  con petto ed un giovan e in­

c o g n ito , m o d e rn o ; 5 altre  testine diverse con petto di m al m aestro, 

5 p e zze tti di bassi riliev i antichi di goffo m aestro ; due teste consolari in 

la v a g n a  co n  un p u ttin o , parte antiche e parte m odern e; due figure di 

L u c re z ia  e T a r q u in ia , m oderne di due p a lm i; un vaso ovato di porta 

san ta  c o n  due vasetti d ’ a labastro m odern i; una tavo la  di m arm o com ­

m essa di v a rie  pietre di 5 p alm i m oderna.

'l  G e n o v a , 16  febbraio 1626. —  O ttavio  C osta  ottiene di condurre parte 

a G e n o v a  e parte a M alta e N ap oli due colonn e di g ia llo , di 13 palm i 

di a lt e z z a , un  pilo  di m arm oro affricano con il suo piede ed un’ arme 

fatta  in  b o tteg a  di m aestro B artolom eo A n g e lin i, due colonne di marm o 

b ig io ,  di p a lm i 1 4 , fatte in bottega  di m astro A n ton io  S o fa g i; due co­

lo n n e  di m a rm o  bianco di p alm i sette con capitelli ed architravi ; una co­

lo n n a  di g ran ito  di p alm i n ove  ; due altre di granito di palm i sei ed un 

p ilo  di m a rm o  bianco ordin ario  ; una lapide p er uso di sepoltura com ­

m essa  di m a rm o re .

G e n o v a  , 16  febbraio 1626. —  N ico lò  B otta genovese manda a G enova 

10,000 m e d a g lie  di otto n e.

/ ;  A l b e n g a , marzo 1627. —  O ttav io  C o sta  spedisce ad A lben ga una 

testa  co n so la re  grossa  con peduccio di affricano m odern o; una testa di 

G iu lia  M am m ea con peduccio s im ile , restaurata parte antica e parte m o­

d e rn a , co n  u na testa di un vecch io  coro n ato  di è llera  di bassa m aniera ; 

un p etto  a n t ic o , una testa  gro ssa  con petto e peduccio di v ite llo  e parte 

m o d e rn a ; u n a testa di D eità  di donna parte antica con petto m oderno 

del n atu ra le  ; una testa  di L iv ia  frusta ritocca su ll’ antico con petto m oderno 

d e l n atu ra le  ; una testa di vecch io  in cogn ito con petto e peduccio o rd in arii, 

r ito c ca  s u ll ’ an tico  ; una testa di g io va n e  riccio  con petto consolare tutto
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m o d ern o; una testa del naturale di S cip io n e  con p etto  tu tto  m o d e rn o ; u na 

figurina di un g ladiato re  di 5 p a lm i, p arte  antica  con  il re s to  m o d e rn o ; 

una quadriga di due p alm i di bassa m an iera  con  un p e d u cc io  m o d e rn o  ; 

una figurina di basso rilie v o  di 2 p alm i con  lettere  di bassa  m a n iera; 

5 m asch ero n i, due grossi e tre p icco li m o d e rn i: 20 p e zz i di ton di e 

quadri lisci d ’ un p alm o di p ietra  d iv e rsa , due can i a sed ere  di p ip irin o  

con due term ini di p ep erin o ; due figure co n so lari che  si p ig lia n o  la 

m ano di palm i 3 di a ltezza, parte antiche e parte m o d e rn e , co m m e sse  in 

nero di bassorilievo corn iciate  di m arm o b ia n c o , m o d ern am en te  restau ra te , 

due teste del naturale con  petto di S ettim io  S ev ero  e di G iu lia  sua m o ­

g lie  in nero m arm o di basso r il ie v o , parte antiche e parte  m o d ern e , con 

aicuni puttini tra  e ss i, rifatte  quasi tutte da m aestro E g id io  M o retti scu lto re .

G e n o v a  , /  dicembre 1629. —  G i o .  V in cen zo  Im p eriale  p orta  a G e n o v a  

sei figure di m arm i restau rate cioè li sei p ian eti: S a tu rn o , G io v e ,  M a rte ,

\  enei e , M ercu rio  e Lu n a alti palm i 7 in circa , parte nude e p arte  v e s t ite , 

con un am ore e due fauni nudi di sim ile  a ltezza  con  li to rsi a n tich i rifatti 

e ritoccate  m o dern am en te, con  b ra c c ia , gam be e teste rifatte  co n  due 

due teste con petti di A n ton in o  ed A d rian o  im p e ra to ri, tu tte  restau ra te  

m odernam ente e cose o rd in arie; due figure sem inude di B acco  e di un 

im peratore greco  a lte  sei p alm i in circa , con  un A p o llo  e M elea g ro  nudo 

di tre p a lm i, con  due testine con petti ordin arie  e tutte restau rate  con  

g li  torsi antichi e teste ed il resto m oderne e tre a ltre figu re  di V e n e r e , 

B acco ed A p o llo  con  un v illan o  v estito  alte  p alm i 6 a 7 in circa  con  

am ore in piedi et uno a g ia ce re , con 4 te s te : due di donne an tich e  e  

due con solari e figure diverse e due a ltre  figure d iverse  co m p rate  in 
tutto scudi 500.

G e n o v a , 4 ottobre 16 3 1. —  V in cen zo  M oretti p ittore m anda a G e n o v a  

tre quadri di frutta in tele d ’ im p erato re , con un altro sim ile  di p a lm i 4 ;  

due vasi di fiori da testa; 3 quadri in tela  d’ otto in sei p alm i con  la 

scarcerazione di S . P ierro  e con G iuditta  e con m iraco lo  d e ll’ in frazio n e 

dei p a n i, m o d ern o, 5 altri in tele di sette e 5 palm i con  varie  istorie  

del testam ento n u o v o , con uno che suona con una donna che ca n ta ; 

cinque altri quadri di tele  d’ im peratore di santi e sante d iverse  con  un 

C risto  coron ato  di spine ed una M adonna con il f ig lio , m o d e rn i; 4 altri 

quadri m oderni di tela d’ im peratore, cioè una M adonna con il f ig lio , a ltro  

più p iccolo di palm i 4 , un C risto  ed un transito di G lo ria  di p alm i 4 
m oderni.

G e n o v a , 24 novembre 1632. —  C lau dio  Francesco m anda a G en ova  

casse due di co ro n e, di corde di liu to , di guanti e di m edaglie .
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3  G e n o v a ,  1633 (?). —  M onsignor L o m ellin i spedisce a G en ova  5 statue: 

una figura  a sedere alta p alm i 6, una im peratrice et una figura nuda alta 

p a lm i 7 ’/ ,  d’ una im p e ra trice , una figura d’ A p o llo  nuda alta  palm i 9 , 

una figura  di un B acco alto palm i 7 % ,  una di A lessan dro alta palm i 9 

le qu ali so n o  di poco valo re .

5 )  S a v o n a ,  i o  febbraio 1634. —  M on sign or San G iorg io  m anda a Savon a 

due quadri pari dei S S . P ie tro  e P a o lo  con cornice dorata , altro di S. Se­

bastian o in p ie d e , un ritratto del papa U rbano V i l i ,  a ltro del cardinale 

F ra n cesco  B arb erin o , a ltro del duca C arlo  E m anuele di S avoia  a cavallo  ; 

a ltro  sim ile  di V itto r io  A m e d e o ; altro del Principe C ardinale di S a v o ia ; 

a ltro  d e lla  felice  m em oria del cardinale S. C lem en te; altro grande della 

Z in ga ra  ; sette  quadretti tondi d’ u cce lla m i; un N apoli con cornice dorata; 

un ritratto  del R e di P o lon ia .

3 2  G e n o v a , 27 novembre 1644. —  G io . M aria V erze llin i invia a G en ova 

32 quadri m oderni.

3 ^ ,  G e n o v a , 14  dicembre 1644. —  L ’ abbate G io. G irolam o C urio  e per 

lu i padrone A n ton io  V e llio  porta a G en ova 6 teste di apostoli in tela di

4 p a lm i; una santa C e cilia  in te la ;  tre altri in tela d’ im p eratore, cioè 

a ltri paesi d e ll’ istessa gran dezza  m oderni e di bassa m aniera.

3 q - G e n o v a , 14 dicembre 1644. —  O norato G ini a m ezzo del P adron  Ro- 

d erig o  Borbone m anda a G en ova  pel m archese V illa  sette quadri di 

m a rin e , m o d ern i, e due ritratti di Innocenzo X .

3 f N i z z a  d i  P r o v e n z a , 27 gennaio 1645. —  Il Padre M elchiorre Biancardi 

spedisce a N izza  7 quadri m oderni.

S a v o n a ,  8 maggio 1645. —  G . B. V altabelze  invia a Savona un S. G io­

v a n n i, un S . G iro lam o in te la  di palm i 12 , altro S. G iovanni di-palm i 2, 

un N a rc iso  in tela d’ im peratore di m ano di M ichelangiolo di C arav ag g io ; 

a ltro  paese in tela di 4 palm i di G ro sseto ; 3 p aesini; una S. C aterina di 

palm i 2 ;  S. F ilip p o con una testa di M adonna piangen te; un’ Annunziata 

con  l ’ a n g e lo , di palm i 2 ; una b attaglia ; una testa di vecch io m oderno;

8 quadretti d iversi ed alti da due a tre p a lm i, quadri tutti moderni.

G e n o v a , 3 dicembre 1648. —  M onsignor P alazzi chierico di camera 

m anda a G en ova  diversi quadri moderni.

2  V e n t i m i g l i a , 19 gennaio 1649. — Gian Matteo Olignani porta a Ven­
timiglia i seguenti quadri, cioè un Tancredi di 6 palmi ed 8; un spon- 
salitio della Madonna; una Pietà simile; un buffone di 4 e 6; e diversi 
altri quadri grandi e piccoli.

S a r d e g n a , 16 giugno 1649. —  A n ton io  P aolo Muro manda diversi 

quadri m odern i in Sardegna.
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6q  G e n o v a , 22 aprile 1631. —  C o rn e lia  F u cari d e ’ G a v o tti m a n d a vi quadri 

d iversi.

G e n o v a , 9 giugno 1636. —  M on sign or S cotti spedisce a G e n o v a  ed 

a P iacen za due putti di m arm o m odern i.

. S a v o n a ,  19 agosto 1664. —  I P rotettori della  M adonna SS.™ 3 d e lla  M i­

sericordia di Savon a v i portano un basso  rilie v o  di m arm o figu ran te  la 

visitazione di S . E lisabetta  ( 1 ) .  

à ò  G e n o v a ,  6 maggio 1663. —  G iuseppe M aria m arch ese  D u ra zz i spe­

disce a G en ova 60 quadri d iversi.

G e n o v a , 20 marzo 1666. —  S a lv ato re  B erta re lli porta  a G e n o v a  4 busti 

diversi m oderni con  le  lo ro  teste .

;i f  G e n o v a , 16  gennaio 1669. —  M ichele Im p eria le  sp ed isce  a G e n o v a

4 busti in  a labastro con  lo ro  teste.

S E C O L O  X V III.

i G e n o v a , 3 aprile 1700. —  Il m archese Sigisrrfbndo R a g g i m anda a 

G en o v a  3 statue m oderne —  6 dicembre 17 0 2 , due statue ris to ra te  di 

m ediocre m aniera —  4 maggio 17 0 3 , a ltre  tre —  20 ottobre 1 7 0 3 ,  a ltre  

quattro m oderne —  21 marzo 17 0 4 ,  tre a ltre  di sei p alm i ord in arie  m o ­
d ern e .

C o r s i c a , 18 luglio 1703. —  L i P P . R iform ati di S . F ra n ce sco  in 

S. P ietro  M ontorio spediscono a C ap o  acqua una statua di le g n o  figu­

rante S . A n ton io  di P a d o v a , statua m odern a.

S a v o n a , 22 luglio 1703. —  G . B. C on ti m andavi 15 te le  d ip in te a 
R om a.

j j  M a s s a  d i  C a r r a r a , 28 agosto 1703. —  G io. A rr ig h i v i p orta  22 quadri 

p icco li e gran d i, tutte copie.

G e n o v a , 27 giugno 1704. —  Filippo Lom bardi spedisce a G e n o v a  un 

p aliotto d’ argento lavorato  da Francesco M onti argen tiere al P e lle g r in o  
del peso di lebbre 153. '

G e n o v a , 13 febbraio 1704. —  A n ton io  F ilippo Lom bardi m anda a G e­

n ova  20 quadri m oderni.

 ̂ G e n o v a , 12 dicembre 1703. —  G iorg io  M organti m anda a G en o v a  

15 quadri d iversi tra  grandi e p icco li, parte con cornici e parte  se n z a , di 

diversi ritratti e figure m oderne, ed un oro lo gio  con statua di m eta llo  do­

rato di palm i 2 di altezza  incirca figurante il tem po.

( 1 ) Questo bassorilievo, si come è noto, è del Bernini.
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g  PoNTREMOLi, settembre 1707. —  Il conte A n d re a  M aruffi da P on trem oli 

v i p orta  se i p alle  di m arm o m ischio e due gu gliette  sim ili ed un p iloccio  

g ia llo  p er acqua santa.

^  G e n o v a , novembre 1707. —  I l D u c a  di M o n te ro to n d o  sp e d is c e  a G e ­

n o v a  4  ta v o lin i di m a rm o  im p e ll ic ia t i , due di v e rd e  a n tic o  e  due di g ia llo  

tu tti e  4 m o d e rn i.

G e n o v a  , novembre 1707. —  M arc’ A n to n io  M archella  invia  a G en ova 

7 quadri m oderni,

u  G e n o v a , 3 gennaio 1708. —  T o m m aso  C a lv i vi m anda 60 quadri 

d o zzin a li e non di stim a.

1(7_ S a r z a n a  , 18 marzo 1708. —  M arzio V en tu rin i v i spedisce 80 quadri 

e quattro statuette di m arm o ed un tavolin o di pietra im pellicciato .

G e n o v a , 16 ottobre 1608. —  D om en ico  R izz i m anda a G en ova  6 ta­

v o lin i di m arm o d ’ alabastro.

<(4 S a r d e g n a ,  12 marzo 1709. —  P adre. G iu s e p p e  C o r r e ll i  p ro c u ra to re  

g e n e r a le  d e i C o n v e n ti  d i S a r d e g n a  ed  O rd in e  d e lla  m e r c e d e  di re d e n z io n e  

d e g li  s c h ia v i ,  sp e d isce  p e lla  S a rd e g n a  17 q u ad ri m o d e rn i, 

i. *5. G a r f a g n a n a  , 7 settembre 1710 . —  Il c a v . P e lle g r in o  G ia n n i v i  p orta  

u n a  c r o c e  d ’ a rg e n to  di lib b re  3 Y r  

■ \G  G e n o v a ,  20 gennaio 1 7 1 } .  — ■ S te fa n o  P ia s tr i  m a n d a  a G e n o v a  un 

q u a d ro  a n t ic o  d i m e d io c re  p ittu ra . 

ì%  S a v o n a ,  3 gennaio 171(1. —  I l R . P a o lo  P o z z o b o n e lli  sp e d isce  a S a ­

v o n a  6 c a n d e lie r i d ’ a rg e n to  di lib b re  13.

I ?  M a s s a  d i  C a r r a r a . —  7 maggio 17 12 . —  Il sacerdote Giuseppe Cam pi 

v i p orta  20 quadri ordinari.

I® G e n o v a , /  luglio 17 12 .  —  Il m archese Mari v i spedisce 20 quadri m oderni, 

" io  S a r d e g n a , 21 aprile 17 12 . —  G io. Stefano Q u irisi v i m anda 13 quadri 

ordinari.

S . R e m o , i o  gennaio 1 7 1 } .  —  Giuseppe B osio v i spedisce 9 quadri m o­

dern i. ,

G e n o v a , 17  giugno 171$ . —  Francesco T o s si m anda a G enova un 

petto di m arm o ; cinque m odelli di cera con due quadri e due disegni in 

quadro.

G e n o v a , 6 dicembre 17 15 .  —  Il m archese M accarani porta a G enova

5 quadri m oderni ed una copia del G uercino.

M a s s a  d i  C a r r a r a , 17  aprile 17 16 ' —  G io . C eccopieri m andavi 85 

quadri m oderni.

■2 ' S a v o n a ,  6 settembre 1 7 1 7 . —  Il conte Bartolom eo B ore lli porta a Sa­

vo n a  22 quadri ordinari.
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C o r s i c a ,  <) m a g g io  1 7 0 9 .  —  G re g o rio  C io tti m anda in C o r s ic a  14  quadri 

moderni.

Ò i  S a v o n a ,  4 n o v e m b r e  i j i y .  —  G iro la m o  G av o tti in via  a S a v o n a  4 p ie tre  

ossia tavo li p icco li di porfido.

M a s s a  d i  C a r r a r a ,  i i  f e b b r a i o  1 7 2 1 .  —  Il sacerdote d o n  G iu sep p e  

P e lliccia  spedisce a M assa di C arrara  15 quadri dozzin ali.

G e n o v a ,  2 8  f e b b r a i o  1 7 2 7. —  G iuseppe C h ia ri s p e d is c e  a G e n o v a  una 

statuetta copia dell’ È rco le  di Farnese con  suo piedistallo  d i m a rm o  m o ­
derno.

C o r s i c a ,  9 g i u g n o  1 7 2 8 .  —  A n ton io  Santini v i m anda 13 qu ad ri m o d ern i.

G e n o v a ,  3  d ic e m b r e  1 7 2 8 .  —  D . P ie tro  G iacch in o gesu ita  p o rta  a  G e ­

nova due tavolin i im p elliccia ti di alabastro.

G e n o v a ,  2 6  o t to b r e  1 7 2 <).— F ilip p o D e R ossi m anda a G e n o v a  27 quadri.

G e n o v a ,  2 8  g e n n a io  1 7 3 0 .  —  Il m archese A n to n io  C o r re o  m an d a  a 

G en ova  54 quadri 36 de quali in ra m e , tutti copie.

C a r r a r a ,  g i u g n o  1 7 ^ 0 .  —  G iuseppe P lan setta  spedisce a  C a r r a r a  

39 quadri ed alcuni p icco li sino a l n.° di 15.

G e n o v a ,  j j  f e b b r a i o  1 7 ) 2 .  —  G iacom o F ilip p o de S im o n i p orta  a  G e ­

nova 40 quadri ed una tavola  di m arm o g ia llo , ordinari.

-^ G e n o v a , 1 7  f e b b r a i o  1 7 4 1 .  —  M onsignor C a rlo  Sp in o la  ch ie ric o  della  

R. C am era apostolica spedisce a G en ova  4 can dellieri d ’ a rg e n to  ed ar- 

nesi d altare del peso di libbre 25.

,—  G e n o v a ,  6 viario 17 4 1.  —  G iacom o T errib ilih i m anda a G e n o v a  due 

casse di m edaglie di ottone del peso di libbre 8,000.

B a s t i a ,  1 9  g e n n a io  1 7 4 1 .  —  D . S alvatore L isco  di B astia  in  C o rsic a  

v i porta una cassa di carte da g lo r ie , in lastra di a rg e n to , p er u so  della  

Confraternita della B. V .  della C on cezion e di B astia , e a dì ]  o t t o b r e  1 7 4 1  

un reliquiario d’ argento m assiccio di oncie 22.

G e n o v a ,  7 s e t te m b r e  1 7 4 1 .  —  Francesco M orichetti vetturin o con d u ce 

a C ivitavecch ia  per G en ova libbre 1,000 di m edaglie di ottone.

G e n o v a ,  2 1  d ic e m b r e  1 7 4 1 .  —  C arlo  R ossi manda a G en o v a  un calice  
e sua patena d’ argento dorato.

G e n o v a ,  1 8  g e n n a io  1 7 4 2 .  —  G iuseppe Filippi conduce a G en o v a  4 1e- 

liquiari d ’ argento alti due palm i.

S a r d e g n a  , 2 8  f e b b r a i o  1 7 4 8 .  —  G io. A n ton io  Brandani porta in S a r­

degna un quadro d ’ altare figurante S . B asilio , e due paliotti dipinti.

G e n o v a ,  / / d ic e m b r e  1 7 $9 . —  M onsignor G io. Lercari m anda a G e­

nova 60 quadri di diverse gran dezze, stim ati scudi 180, ed un busto di 

marm o stim ato scudi 3 > moderni*
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S a r d e g n a  , 3 1  maggio 176 1.  —  G iuseppe V an n ò spedisce in Sardegna 

un quadro di p alm i 15 in 10 da lu i stesso dipinto e valutato dal C o m ­

m issario  di antichità per scudi 250.

G e n o v a  , 17  gennaio 17 7 7 . —  Il m archese A lessan d ro  L u cian o Spinola 

di G e n o v a  v i m anda otto p icco li vasetti di m oderno la vo ro  in p o rfid o , 

stim ati scudi 130.

.. G e n o v a , j  gennaio 1787. —  L icen za al C on sole  di G en o v a  di estrarre 

da R o m a  una sta tu a , copia dell’ A n tin o  C a p ito lin o , la vo rata  da v ivente 

artista  e stim ata  scudi 200.

SOCIETÀ LIGURE DI STORIA PATRIA

(Continuazione da pag. 1 1 1 ) .

X X V I.

S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a .

T o rn a ta  del 24 L u g lio  1875.

Presidenza del Preside avv. P ie r  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il socio Neri legge : Dz Gottardo Stella e specialmente della 

sua legazione al Concilio di Mantova nel 1459.

I.
Sullo aprirsi del secolo X V  ebbe Gottardo in Sarzana i 

i natali da Perone di Donato, si come ce ne porgono testi­
monianza i rogiti di Andrea Griffi degli anni 1408 in 1421, 

e quelli di Antonio da Villa del 1444 (1). Che egli poi fosse 
veramente di quella città e della famiglia Donati, ci dice la 

guisa in che vedesi apposta la sua firma ai pubblici atti in­

nanzi al 1455, e il documento di sua elezione a legato appo 

il Pontefice nel 1454 dove sta scritto: Gotardus de Donatis de 

♦
( 1 )  A r c h . N o t a r i  d i  S a r z a n a . F il. ad annum —  B ib l. C o m u n a l e  ivi. 

Frammento di Notulario di A n t. da Villa.
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